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Il giorno 17 settembre 2009, alle ore 10.00, nell’Aula del Consiglio regionale, si riunisce la IV 
Commissione permanente, con il seguente ordine del giorno: 
 

1. Audizioni in merito al disegno di legge n. 80 “Codice regionale dell’edilizia” con i 
seguenti soggetti: 
Ore 10.00 
- Presidente del Consiglio delle Autonomie locali 
- ANCI 
- UPI 
- UNCEM 
- Soprintendenza per i beni architettonici ed il paesaggio e per il patrimonio 
storico, artistico ed etnoantropologico del Friuli Venezia Giulia 
- Federazione regionale delle Unioni agricoltori FVG, Confederazione italiana 
agricoltori, Federazione regionale Coldiretti, KMEČKA ZVEZA - Associazione 
agricoltori 
- Associazioni ambientaliste riconosciute dal Ministero dell’ambiente 
- Organizzazioni civili slovene 
- INU 
Ore 14.30 
- Confartigianato 
- Confederazione italiana piccola e media industria – federazione regionale 
- CNA 
- Associazione regionale collegio costruttori edili del Friuli Venezia Giulia 
- Federazione regionale del Friuli Venezia Giulia dell’Ordine professionale degli 
ingegneri 
- Federazione regionale del Friuli Venezia Giulia dell’Ordine professionale degli 
architetti pianificatori, paesaggisti e conservatori 
- Ordine professionale dei geologi - sezione regionale del Friuli Venezia Giulia 
- Federazione regionale del Friuli Venezia Giulia dell’Ordine professionale dei 
dottori agronomi e forestali 
- Collegi dei geometri di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone 
- Associazione geometri della provincia di Pordenone 
- Collegio professionale dei periti agrari e dei periti agrari laureati della provincia di 
Udine 
- Collegi dei periti industriali e dei periti industriali laureati di Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone. 

 
(Presidenza del Presidente Colautti) 

 
Alle ore 10.20, verificata la sussistenza del numero legale, il PRESIDENTE dichiara aperta la 
seduta. 
 
Sono presenti l’assessore alla pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, Federica 
Seganti, il direttore della direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, 
Luciano Agapito ed i funzionari della medesima direzione centrale Fabrizio Luches e Angela Di 
Giacomo. 
 
Sono altresì presenti i soggetti di cui all’elenco allegato sub 1 al presente verbale di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale. 
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Il PRESIDENTE introduce i lavori e ringrazia i presenti per aver aderito all’invito. Cede, quindi, la 
parola al sig. Dri che interviene per l’Istituto nazionale di urbanistica. 
 
Il sig. DRI illustra e deposita la memoria che viene allegata sub 2 al presente verbale di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Interviene, di seguito, in rappresentanza del WWF il sig. SANTORO che illustra e deposita la 
memoria che viene allegata sub 3 al presente verbale di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 
 
Per l’unione economica culturale slovena interviene il sig. MERMOLJA il quale precisa che 
l’urbanistica e l’edilizia oltre a non essere sempre in sintonia fra loro, spesso non lo sono neppure 
con il particolare ambiente del Carso. Da questa premessa rileva l’importanza che nel disciplinare 
la materia edilizia, ed in particolare gli interventi di ristrutturazione e di ampliamento, si presti 
particolare attenzione alla metodologia da seguire nelle zone carsiche onde evitare interventi 
poco conferenti all’ambiente, nonché il rischio di un’eccessiva urbanizzazione. Evidenzia che gli 
aspetti da tenere in considerazione sono, non solo urbanistici ed edilizi, ma anche architettonici e 
culturali e che gli stessi vanno conservati in maniera intelligente evitando speculazioni fini a se 
stesse. 
 
Il sig. BELFANTI interviene in rappresentanza dell’ANCI ed illustra e deposita la memoria che viene 
allegata sub 4 al presente verbale di cui costituisce parte integrante e sotanziale. 
 
Per la CIA interviene il sig. BENEDETTI il quale evidenzia che le previsioni di cui all’articolo 5, lettere 
da m) a p) potrebbero essere accorpate in un’unica voce. Osserva, inoltre, che la ridefinizione delle 
classificazioni produce effetti anche sull’articolo 15 la cui formulazione dovrebbe essere 
conseguentemente rivista. Con riferimento all’articolo 17, lettera i), ritiene che potrebbe essere 
precisato che i recinti per il pascolo degli animali rientrano nell’attività edilizia libera, mentre per 
quanto attiene la lettera b) dell’articolo 21 sottolinea che si tratta di una previsione avente effetti 
sul territorio in senso generale. Propone di estendere la disposizione di cui all’articolo 30 anche ai 
famigliari che esercitano attività agricola ed infine, per quanto attiene il permesso di costruire in 
sanatoria, propone di affrontare la questione che spesso in passato ha creato problemi degli 
interventi aventi la conformità solo al momento dell’edificazione. 
 
Il sig. STOKA, che interviene per le organizzazioni civili slovene osserva che nella nostra Regione 
dopo il terremoto del 1976 la riedificazione è stata effettuata nel rispetto della tradizione e ritiene 
che questo valore debba essere presente anche per chi edifica al giorno d’oggi. Un ulteriore 
aspetto da tenere in considerazione è l’esigenza, sempre più avvertita, di andare incontro alle 
esigenze dei nuclei famigliari che si vogliono ampliare. 
 
Il sig. VATRI per COLDIRETTI dichiara di condividere le osservazioni già proposte dal sig. Benedetti 
ed esprime particolare apprezzamento per la previsione di cui all’articolo 33 che valorizza gli 
appezzamenti agricoli spesso modesti. 
 
Conclusi gli interventi, il PRESIDENTE cede la parola ai consiglieri che la richiedono per le 
domande. 
 
Il consigliere MORETTON osserva che nei loro interventi i soggetti che hanno partecipato 
all’audizione sono stati molto chiari e precisi. Riscontrato, inoltre, che i temi oggetto dell’audizione 
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sono particolarmente sentiti, esprime l’auspicio che ci possano essere altre audizioni sul 
provvedimento al fine di recepire ulteriori spunti di miglioramento. 
 
A tale riguardo interviene anche il consigliere TRAVANUT il quale osserva che poiché nella seduta 
dell’11 settembre, dedicata all’illustrazione del provvedimento, il Presidente non ha chiesto se ad 
avviso di taluno dei consiglieri ci fosse la necessità di ampliare l’elenco dei soggetti di invitare in 
audizione, formalizza ora la richiesta di implementare il novero dei soggetti da audire con i 
seguenti: API, CONFINDUSTRIA, SUNIA, Cooperative e Lega delle cooperative, AGCI, Sindacati di 
categoria, INAIL, INPS, ANMIL e Associazioni dei disabili. 
 
Il consigliere GALASSO dichiara di comprendere la necessità di implementare le audizioni, cui 
pertanto, non si oppone, ma contesta la premessa politica del consigliere Travanut esposta in 
presenza dei soggetti invitati in audizione. Ricorda che le audizioni servono per comprendere i 
diversi punti di vista sui temi di volta in volta trattati dalla Commissione e gli interventi dei 
consiglieri dovrebbero essere circoscritti e domande e richieste di chiarimento. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia tutti i presenti per l’utile apporto fornito nel corso dell’audizione e li 
congeda. Si dichiara, quindi, disponibile ad implementare le audizioni, precisando che per quanto 
riguarda i sindacati la questione era già stata considerata dall’Ufficio di Presidenza della 
Commissione che ha ritenuto non necessario convocarli in audizione. Propone di integrare le 
audizioni con la Consulta regionale dei disabili, l’Inps, l’Inail, la Confcooperative, la Lega delle 
cooperative e la Federazione regionale dell’Associazione generale cooperative italiane. All’uopo 
propone di intergare l’ordine del giorno di martedì 22 settembre prevedendo le audizioni alle ore 
10.00 prima di iniziare l’esame del provvedimento. La Commissione approva. 
 
Il PRESIDENTE sospende, quindi, la seduta. Sono le ore 12.10. 
 
La seduta riprende alle ore 14.45. 
 
Sono presenti l’assessore alla pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, Federica 
Seganti, il direttore della direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, 
Luciano Agapito ed i funzionari della medesima direzione centrale Fabrizio Luches e Angela Di 
Giacomo. 
 
Sono altresì presenti i soggetti di cui all’elenco allegato sub 5 al presente verbale di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale. 
 
Il PRESIDENTE introduce i lavori e ringrazia i presenti per aver aderito all’invito. Cede, quindi, la 
parola al sig. Guaran per l’Ordine degli ingegneri. 
 
Il sig. GUARAN e la sig. PALUSA illustrano e depositano la memoria che viene allegata sub 6 al 
presente verbale di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Per l’Ordine dei geometri di Udine interviene il sig. BARBIERO che, insieme al sig. PAPA, in 
rappresentanza dell’Ordine dei geometri di Trieste, illustrano e depositano la memoria congiunta 
che viene allegata sub 7 al presente verbale di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 



 4

In rappresentanza dell’Ordine dei periti di Udine interviene il sig. COMISSO che illustra e deposita 
la memoria che viene allegata sub 8 al presente verbale di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 
 
Per la Federazione degli architetti e pianificatori prende la parola il sig. ROCCO che si riserva di 
trasmettere il documento che la Federazione ha già trasmesso al Governo nazionale in tema di 
Piano casa. 
 
Per l’ANCE interviene il sig. RICCESI che illustra e deposita la memoria che viene allegata sub 9 al 
presente verbale di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Conclusi gli interventi e verificato che non vi sono richieste di intervento da parte dei consiglieri, il 
PRESIDENTE ringrazia i presenti per essere intervenuti e per gli utili apporti forniti. 
 
Esauriti i punti all’ordine del giorno, il PRESIDENTE, non essendoci osservazioni, dichiara chiusa la 
seduta. Sono le ore 16.50. 

 
 
 

IL PRESIDENTE 
Alessandro Colautti 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
Maurizio Bucci 

 
 
 

 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI PO 
Barbara Sepuca  
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